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Art. 1 - Oggetto dell'appalto  

L'Appalto ha per oggetto la fornitura, l'installazione e la programmazione, di attrezzature e 

macchinari occorrenti al potenziamento del sistema di videosorveglianza installato nel territorio 

comunale di Calusco d’Adda.  

Il tutto deve essere fornito chiavi in mano, funzionante e collaudato in ogni sua componente, 

nessuna esclusa.  

Le modalità di esecuzione, le caratteristiche tecniche, gli standards tecnici e qualitativi, sono 

dettagliati nella parte seconda “Norme Tecniche” del presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

 

Art. 2 - Tipo di appalto  

L’appalto sarà affidato mediante procedura negoziata, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016. L’importo per l’acquisizione dei servizi, compresi 

gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso (Euro 1.000,00), è pari a € 47.275,00 (Euro 

quarantesetteduecentosettantacinque\00) oltre I.V.A.  

  

Art. 3. - Modalità di stipulazione del contratto  

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, ai sensi dell’articolo 35 comma 4 del D.Lgs. 

n°50/2016; 

2. I prezzi delle singole voci formati il corpo d’opera al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario in 

sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco 

dei prezzi unitari»;  

3.  I prezzi di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione  

di eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  dei corpi  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o  

autorizzate  ai  sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016;  

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 

commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale; 

5. Relativamente alle voci di elenco costituenti corpo d’opera attraverso la stima di misure, se in 

sede di realizzazione le misurazioni reali dovessero superare il 10% in più o in meno di quello stimato 

i prezzi unitari rimarranno invariati, diversamente verranno rimodulati in ragione dell’esatta 

misurazione e sulla base del prezzo unitario al netto del ribasso offerto costituente la voce a corpo.  

  

Art. 4. - Categorie dei lavori  

1.  Ai sensi dell’articolo 105 del D. Lgs. n°50/2016 i lavori sono classificati nella categoria prevalente 

di seguito indicata :  

Categoria prevalente  OS.19  per € 47.275,00 



2.  Il subappalto ed il cottimo, di qualsiasi parte delle opere o dei lavori compresi nell'appalto, sarà 

autorizzato dalla Stazione Appaltante e regolato, dall’art. 105 del Codice Appalti.  

3.   L’importo di cui al comma 1, ricomprende tutte le lavorazioni.   

  

Art. 5. -  Categorie di lavorazioni omogenee e designazione delle opere in appalto  

1.  I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del 

D.P.R. n. 207 del 2010,  e  all’articolo  106  D.Lgs.  n.50  del  2016,  sono  unici  e  definibili  come  

“Installazione  impianti  di  reti  di trasmissione dati”.  

2.  Le opere formanti oggetto del presente appalto, risultanti o desumibili dalle descrizioni, norme, 

elaborati e disegni di progetto allegato prevedono le seguenti lavorazioni:  

-  Fornitura e posa in opera degli apparati di varco e di videosorveglianza;  

- supporti, ancoraggi per le telecamere, armadi per la strumentazione elettronica, cavi di 

collegamento, dispositivi di sicurezza e tutto quant'altro necessario per l'installazione di tutto il 

sistema, collegamenti elettrici esclusi;  

- Adeguamento e potenziamento del posto centrale;  

- Software e licenze d’uso;  

- Formazione del personale addetto alla Centrale di Gestione Operativa.  

- manualistica e documentazione del sistema nel suo insieme (rete, videosorveglianza e centrale 

operativa);  

- quant'altro necessario al corretto funzionamento del sistema;  

- il lavoro di inizializzazione e personalizzazione del sistema;  

- garanzia del sistema nel suo complesso per la durata di 24 mesi a far data dalla messa in servizio 

del sistema stesso, a collaudo definitivo avvenuto, secondo le modalità specificate.  

 3.  Pur non previsto, si fa presente la necessità dell’Amministrazione di estendere la capacità di 

storaging dell’attuale infrastruttura comunale. 

  

Art. 6. - Consegna e inizio dei lavori  

1.  L’esecuzione dei lavori ha inizio, in seguito a consegna risultante da apposito verbale, da 

effettuarsi anche in via d’urgenza anche nelle more della stipulazione  formale  del  contratto,  ai  

sensi dell’articolo  32,  comma  8  del  Codice  Appalti entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta 

aggiudicazione della gara, previa convocazione dell’esecutore. In  tal  caso  il  direttore  dei  lavori  

indica espressamente  sul  verbale  le  motivazioni  che  giustificano  l’immediato  avvio  dei  lavori,  

nonché  le  lavorazioni  da iniziare immediatamente 

2.  Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 

applicano anche alle  singole  consegne  frazionate,  in  presenza  di  temporanea  indisponibilità  di  

aree  ed  immobili;  in  tal  caso  si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 



provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma  2  si  applica  limitatamente  

alle  singole  parti  consegnate,  qualora  l’urgenza  sia  limitata  all’esecuzione  di alcune di esse.  

3.  Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si 

applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle 

quali questo sia frazionato. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 

consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  

  

Art. 7. -  Termini per l'ultimazione dei lavori  

1.  Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  120  

(centottanta)  naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2.  Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 

difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 

climatiche. In detto tempo è compreso quello necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri.  

3.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  

potrà  fissare  scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 

e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione 

riferito alla sola parte funzionale delle opere.  

 

Art. 8. - Proroghe  

1.  Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non 

imputabile, non è in grado  di  ultimare  i  lavori  nel  termine  contrattuale  di  cui  all’articolo  14  

del  presente  Capitolato  Speciale,  può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e 

non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore:  

ritardi  causati  o  da  impedimenti  frapposti  dall’amministrazione  Committente  in  relazione  a  

proprie  esigenze  o conseguenti  all’inadempimento,  da  parte  della  Amministrazione  Committente,  

delle  obbligazioni  per  la  stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre 

opere o lavori propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto 

di altri contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi.  

2.  In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche se 

mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale 

scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo 

caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo.  



Art. 9. - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

1.  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui 

ricorrano circostanze speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavori  procedano  

utilmente  a  regola  d’arte,  e  che  non  siano prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del  

contratto,  il  direttore  dei  lavori  può  disporre  la  sospensione dell’esecuzione  del  contratto,  

compilando,  se  possibile  con  l’intervento  dell’esecutore  o  di  un  suo  legale rappresentante, il 

verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 

nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 

cautele adottate  affinché  alla  ripresa  le  stesse  possano  essere  continuate  ed  ultimate  senza  

eccessivi  oneri,  della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione.  

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i 

lavori. La richiesta di sospensione  dei  lavori  da  parte  dell’Appaltatore  può  essere  legittimamente  

avanzata  all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano 

condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a 

regola d’arte.  

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

4. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni 

se più di una, durano  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  

prevista  dall’articolo  14  del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

5. La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente 

comma sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti 

adeguamenti.  

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per  oggetto  parti  determinate  dei  lavori,  da  indicare  nei  relativi  verbali;  in  tal  

caso  il  differimento  dei  termini contrattuali  è  pari  ad  un  numero  di  giorni  costituito  dal  

prodotto  dei  giorni  di  sospensione  per  il  rapporto  tra l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e  

l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il  programma esecutivo dei 

lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale.  



7. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della 

custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed 

evitare il danno a terzi.  

 

Art. 10. -  Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/2016, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori 

per cause di necessità o di pubblico interesse, quali ad esempio l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze di finanza pubblica.  

L’ordine  è  trasmesso  contemporaneamente  all’appaltatore  e  al  direttore  dei  lavori  ed  ha  

efficacia  dalla  data  di emissione  

2. Lo  stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni  di pubblico interesse 

o di  particolare necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  ed  

emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o 

comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  

del  contratto  senza  indennità.  L’amministrazione committente  può  opporsi  allo  scioglimento  

del  contratto  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei maggiori  oneri  derivanti  

dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella  

documentazione contabile.  

4.  Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  

R.U.P.  si  applicano  le disposizioni  del  precedente  articolo  9,  in  materia  di  verbali  di  

sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori,  in  quanto compatibili.  

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:  

    a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 

segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

    b)  per  i  tempi  strettamente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  

eventuali  varianti  di  cui all’articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale.  

 

Art. 11. - Penali in caso di ritardo  

1.  Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 2 per  mille  (euro  2  ogni  mille)   

dell’importo  contrattuale.    

2.  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 

di ritardo:  



a)  nell’inizio  dei  lavori  rispetto  alla  data  fissata  dal  direttore  dei  lavori  per  la  consegna  

degli  stessi  ai  sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3;  

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 

4;  

c)  nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori;  

d)  nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati.  

e)  nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 19, comma 4.  

3.  La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  è  disapplicata  e,  se,  già  addebitata,  

è  restituita,  qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima  soglia 

temporale successiva  fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.  

4.  La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di  cui  al  comma  2,  lettera  c)  è  applicata  all’importo  dei  lavori  di  ripristino  

o  di  nuova  esecuzione  ordinati  per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.   

5.  Tutte  le  penali  sono  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  pagamento  

immediatamente  successivo  al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  

6.  L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per 

cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 

contratto.   

7.  L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

  

Art. 12. - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma  

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale 

l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, il programma esecutivo dei lavori 

redatto nel rispetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma. Tale programma 

dovrà rispettare i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma. Tale 

programma, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa , e in base alle indicazioni fornite dal responsabile del procedimento e degli 

Uffici Comunali  competenti  responsabili  delle  manifestazioni  che  si  svolgono  periodicamente  

ed  occasionalmente,  a riguardo  della  disponibilità  delle  zone  su  cui  si  devono  eseguire  i  

lavori,  e  delle  priorità  di  intervento  che  si rendessero  necessarie,  deve  riportare  per  ogni  

lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché l'ammontare presunto, parziale 



e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento.  

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà 

trovarsi per partecipare alla  riunione  di  coordinamento.  Qualora  l’Appaltatore  non  si  presenti  

nel  giorno  fissato  per  la  riunione,  gli  verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente 

il quale la Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data 

dalla quale decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso 

ai lavori in mancanza della riunione di coordinamento.  

3.  Il  programma  esecutivo  e  di  dettaglio  dovrà  essere  aggiornato  in  base  all’effettivo  

andamento  dei  lavori  e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori in base alle esigenze  della  

Amministrazione  Committente.  Per  tali  variazioni  l’Appaltatore  non  potrà  vantare  alcun  titolo  

per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma dei 

lavori esecutivo e di dettaglio  dell’Appaltatore  in  qualsiasi  momento  per  proprie  insindacabili  

necessità,  senza  che  l’Appaltatore  possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di 

qualunque genere.  

4.  Il programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  

dall’amministrazione committente,  mediante  ordine  di  servizio,  ogni  volta  che  sia  necessario  

alla  miglior  esecuzione  dei  lavori  e  in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi dell’amministrazione committente;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione 

committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o 

parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo 

tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena 

sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla 

normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.  



6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione 

committente e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal 

committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.  

 

Art. 13. - Inderogabilità dei termini di esecuzione  

1.  Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:  

a)  il   ritardo   nell'installazione   del   cantiere;  

b)  il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore  

comunque  previsti  dal presente Capitolato speciale;  

c)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

d)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

e)  le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dal  Direttore  dei  lavori,  o dal R.U.P. per 

inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o  inosservanza  degli  obblighi  

retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei  confronti  dei  lavoratori impiegati nel 

cantiere;  

f)  le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 

alla relativa revoca.  

2.  Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  

regolare  o  continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione 

i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  

contrattuali  con  la  Stazione  appaltante,  se  l’appaltatore  non abbia tempestivamente denunciato 

per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o 

tecnici.  

3.  Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di 

sospensione  dei  lavori,  per  la  disapplicazione  delle  penali,  né  per l’eventuale risoluzione del 

Contratto ai sensi dell’articolo 14.  

  

Art. 14. - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

1.  L’eventuale  ritardo  imputabile  all’appaltatore  nel  rispetto  dei  termini  per  l’ultimazione  dei  

lavori  superiore  a  30 (trenta)  giorni  naturali  consecutivi  produce  la  risoluzione  del  contratto,  



a  discrezione  dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

dell’articolo 108, comma 4 del D. Lgs. 50/2016.  

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un  termine  che,  salvo  i  casi  d’urgenza,  non  può  essere  inferiore  a  10  giorni,  

per  compiere  i  lavori  e  in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è 

computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori 

con la messa in mora di cui al comma 2.  

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 

affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere 

qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 

sulla garanzia fideiussoria.  

  

Art. 15. - Lavori a corpo 

La  valutazione  di  eventuali  lavori  a  corpo  è  effettuata  secondo  le  specificazioni  date  

nell’enunciazione  e  nella descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  

elaborati  grafici  e  di  ogni  altro  allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 

fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura 

o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori   Nel  corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a 

corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 

stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le 

regole dell'arte.  

3.  La  contabilizzazione  del  lavoro  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di  

aggiudicazione  le  percentuali convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro,  indicate  

nella  tabella  di  cui  all’articolo  5  del  presente Capitolato Speciale, di ciascuna delle quali è 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4.  Gli  oneri  per  la  sicurezza,  sono  valutati  a  corpo  in  base  all'importo  previsto  separatamente  

dall'importo  dei  lavori  negli  atti progettuali  e  nella  Lettera  di  Invito,  intendendosi  come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 



5. Relativamente alle voci di elenco costituenti corpo d’opera attraverso la stima di misure, se in 

sede di realizzazione le misurazioni reali dovessero superare il 10% in più o in meno di quello stimato 

i prezzi unitari rimarranno invariati, diversamente verranno rimodulati in ragione dell’esatta 

misurazione e sulla base del prezzo unitario al netto del ribasso offerto costituente la voce a corpo. 

6. Per quanto riguarda la voce a corpo di cui al numero 24 dell’elenco prezzi unitari, la stessa verrà 

contabilizzata solo se ricondotta in sede di lavorazione ad una o più voci, anche attraverso nuovi 

prezzi, da gestire come varianti in corso d’opera gestite direttamente dalla direzioni dei lavori. 

 

Art. 16. - Lavorazioni a corpo  

1.  La  valutazione  delle lavorazioni  a  corpo  è  effettuata  secondo  le  specificazioni  date  

nell’enunciazione  e  nella descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  

elaborati  grafici  e  di  ogni  altro  allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 

fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura 

o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2.  Nel  corrispettivo per l’esecuzione delle lavorazioni a corpo s’intende  sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa.  

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.  

3.  La  contabilizzazione  delle  lavorazioni  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di  

aggiudicazione  le  percentuali convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro,  di ciascuna 

delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4.  Gli  oneri  per  la  sicurezza sono  valutati  a  corpo  in  base  all'importo  previsto  separatamente  

dall'importo  dei  lavori  negli  atti progettuali  e  nella  Lettera  di  Invito,  secondo  la  percentuale  

stabilita  nella  predetta  tabella,  intendendosi  come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito.  

 

Art. 17. - Anticipazione  

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore e su sua formale richiesta, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) 

dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 

giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP.  

2.  L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  prestazione,  da  parte  dell’appaltatore,  di  

apposita  garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni:  



    a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso  legale  di  interesse  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  

dell’anticipazione  stessa  in  base  al  periodo previsto per la compensazione secondo il 

cronoprogramma dei lavori;  

    b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 

in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, 

fino all’integrale compensazione;  

    c)  la  garanzia  è  prestata  mediante  presentazione  di  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  

banca  o  da  un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza 

fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.3,  allegata  al  

decreto  ministeriale  12  marzo  2004,  n.  123,  in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 

1.3 allegato al predetto decreto;  

3.  L’anticipazione  è  compensata  mediante  trattenuta  sull’importo  di  ogni  certificato  di  

pagamento,  di  un  importo percentuale  pari  alla  percentuale  dell’anticipazione  a  titolo  di  

graduale  recupero  della  medesima;  in  ogni  caso all’ultimazione dei lavori l’importo 

dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.  

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non 

procede secondo i  tempi  contrattuali,  per  ritardi  a  lui  imputabili.  In  tale  caso,  sulle  somme  

restituite,  spettano  alla  Stazione appaltante  anche  gli  interessi  corrispettivi  al  tasso  legale  

con  decorrenza  dalla  data  di  erogazione  della anticipazione.  

5.  La  Stazione  appaltante  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  2  in  

caso  di  insufficiente compensazione  ai  sensi  del  comma  3  o  in  caso  di  decadenza  

dell’anticipazione  di  cui  al  comma  4,  salvo  che l’appaltatore provveda direttamente con risorse 

proprie prima della predetta escussione.  

  

Art. 18. - Pagamenti in acconto  

1.  Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti al netto del ribasso 

d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al 

comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 

inferiore a euro 30.000,00 (trentamila).   

2.  Ai  sensi  dell’articolo  30,  comma  5,  del  D.  Lgs.  50/2016,  a  garanzia  dell’osservanza  delle  

norme  in  materia  di contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,  sull’importo  netto  progressivo  

dei  lavori  è  operata  una  ritenuta  dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 

nulla ostando, in sede di conto finale.  

3. Redatta la contabilità ed emesso lo stato di avanzamento dei lavori a cura della direzione dei lavori 

il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento e l’amministrazione  committente  provvede, 



previo regolare emissione di fattura,  al  pagamento,  a  favore  dell’appaltatore,  del  predetto  

certificato  entro  i successivi  30  (trenta)  giorni.  

3.  L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  

a) all’acquisizione del  DURC dell’appaltatore, del subappaltatore; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e 

subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;  

c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo  48-bis del 

d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale 

inadempienza all'obbligo di versamento  derivante  dalla  notifica  di  una  o  più  cartelle  di  

pagamento,  per  un  ammontare  complessivo  pari almeno  all’importo  da  corrispondere,  con  le  

modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di inadempimento  accertato,  il  

pagamento  è  sospeso  e  la  circostanza  è  segnalata  all'agente  della  riscossione competente 

per territorio.  

 

 

Art. 19. - Pagamenti a saldo  

1.  Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 

R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo  della  rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  suo  

ammontare,  la  cui  liquidazione  definitiva  ed  erogazione  è subordinata all’emissione del certificato 

di regolare esecuzione.  

2.    La  rata  di  saldo,  unitamente  alle  ritenute  di  cui  al  precedente  articolo  27,  comma  2,  

è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo 

provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte 

dell’amministrazione  committente  entro  24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 

riconosciuta e accettata.  

 

Art. 20. - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo  

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  

 

Art. 21. - Cessione del contratto e cessione dei crediti  



1.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

2.  E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 

del D. Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 

istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 

che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia 

notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal R.U.P.  

 

Art. 22. - Cauzione definitiva  

1.  Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  1  del  D.Lgs.  50/2016,  l'appaltatore  per  la  sottoscrizione  

del  contratto  deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 

50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori 

al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

2.  La  gestione della garanzia  fideiussoria sarà regolamentata ai sensi dell’art.103 del 

D.Lgs.50/2016. 

 

Art. 23. - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  7  del  Codice  dei  Contratti,  l’appaltatore  è  obbligato,  

contestualmente  alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 

data prevista per la consegna dei lavori  ai  sensi  dell’articolo  13  del  presente  Capitolato,  a  

produrre  una  polizza  assicurativa  che  tenga  indenne l’amministrazione committente da tutti i 

rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile  per  danni  causati  a  

terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di assicurazione 

autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2.  La  garanzia  assicurativa  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  (R.C.T.)  deve  

essere  stipulata  per  una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00.  

3. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni:  

    a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 

o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente;  

    b)  in  relazione  all’assicurazione  di  responsabilità  civile  di  cui  al  comma  4,  tali  franchigie  

o  scoperti  non  sono opponibili all’amministrazione committente.  

 



Art. 24 -  Garanzia e Manutenzione  

L'Impresa aggiudicataria si assume l'obbligo di garantire tutte le forniture, sia per la qualità dei 

materiali, sia per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo minimo di 24 

mesi a decorrere dalla data di verbale di collaudo della fornitura.  

Entro il termine di garanzia la ditta è obbligata a riparare e/o sostituire gratuitamente, per ripristinare 

le originarie condizioni,  tutte  quelle  parti  di  impianto  che  dovessero  risultare  viziate,  sempreché  

non  dipendenti  da  danni volontari o da cattivo uso.   

L’impresa aggiudicataria si impegna in tal caso ad effettuare, a propria cura e spese la manutenzione 

necessaria ad assicurare il regolare funzionamento della fornitura nonché tutte le sostituzioni 

necessarie ad eliminare difetti, imperfezioni, difformità.  

In  mancanza,  la  Committente  può  fare  eseguire  ad  altra  Ditta  i  lavori  necessari  per  eliminare  

difetti,  guasti  o imperfezioni addebitandone l'importo a spese della Ditta aggiudicataria, 

eventualmente a carico totale o parziale della cauzione definitiva.  

  

 

 

Art. 25. - Subappalto  

1.  L’eventuale  subappalto  non  può  superare  la  quota  del  0%  (trenta  per  cento)  dell’importo  

complessivo  del contratto.  

2.  L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione  

dell’Amministrazione  committente, subordinata  all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  

DURC  del  subappaltatore,  alle seguenti condizioni:  

    a)  che  l’appaltatore  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  

intende  subappaltare  o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 

ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

    b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente:  

    b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni  subappaltate;  dal  contratto  di  subappalto  devono  

risultare,  pena  rigetto  dell’istanza  o  revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:  

 

Art. 26. - Pagamento dei subappaltatori  

1. La Stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e i pagamenti 

verranno effettuati all’Appaltatore. Si procederà al pagamento diretto del subappaltatore solo nei 

casi indicati al comma 13 dell’art. 105 D.lgs. 5072016 e s.m.i.  

2. In caso di pagamento diretto, a norma del comma 13  dell’art. 105 del D. lgs. 50/2016 e s.m.i. 

del subappaltatore, o del cottimista o del prestatore di servizi, o del fornitore dei beni o valori, la 



liquidazione e la fatturazione delle spettanze dovute a tali figure, avverrà secondo la procedura e 

con le modalità stabilite dalla Stazione appaltante.  

3.Anche nel caso di pagamento diretto, a norma del comma 13 dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.  del subappaltatore, o del cottimista, o del prestatore di servizi, o del fornitore di beni o lavori, 

l’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione committente per 

l’esecuzione delle opere oggetto del subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dei lavori 

subappaltati.  

 

Art. 27. - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta,  il  certificato  di  ultimazione;  entro  trenta  giorni  dalla  data  del  

certificato  di  ultimazione  dei  lavori  il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite.  

2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  

rilevati  e  verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno all’amministrazione committente.  

In  caso  di  ritardo  nel  ripristino,  si  applica  la  penale  per  i  ritardi  prevista  dal  presente  

Capitolato Speciale, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori 

di ripristino.  

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte 

dell’amministrazione committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal successivo art.27 del 

presente Capitolato Speciale.  

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere con apposito verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  

esito  positivo,  oppure  nel  termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

5.  Sino  a  che  non  sia  intervenuto,  con  esito  favorevole,  l’approvazione  del  certificato  di  

regolare  esecuzione,  la manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà 

nel rispetto delle norme di legge a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le 

eventuali prescrizioni fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che 

penale.  

6.  Per  il  periodo  intercorrente  tra  l’esecuzione  e  l’approvazione  del  certificato  di  regolare  

esecuzione  e  salve  le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è 



garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, 

sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.  

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, 

di volta in volta, alle  riparazioni  necessarie,  senza  interrompere  il  traffico  e  senza  che  occorrano  

particolari  inviti  da  parte  della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei 

termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata 

del 10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso.  

8.  Gli  ammaloramenti  o  i  dissesti  delle  opere  oggetto  dell’appalto,  che  si  verificassero  per  

fatto  estraneo all’Appaltatore,  nel  periodo  compreso  tra  l’ultimazione  dei  lavori  e  la  redazione  

del  certificato  di  regolare esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente 

entro 5 (cinque) giorni dalla data dell’evento.  

L’Appaltatore  è  comunque  tenuto  a  provvedere  tempestivamente  alle  riparazioni  ed  i  relativi  

lavori  verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco.  

 

 

 

Art. 28. - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione  

1.  Il  certificato  di  regolare  esecuzione  è  essere  emesso  entro  tre  mesi  dall’ultimazione  dei  

lavori  e verrà approvato con atto formale.   

2.  Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  

caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 

nel presente Capitolato speciale o nel contratto.  

Dopo l'ultimazione della fornitura si provvederà entro 30 giorni al collaudo dell’intero impianto.  

 

Con il collaudo dovrà essere accertato che le attrezzature impiegate, l’esecuzione e la funzionalità, 

siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente capitolato e negli elaborati progettuali, 

tenuto conto di eventuali migliorie proposte nella relazione tecnica di offerta.  

Il  collaudo  verrà  effettuato  alla  presenza  di  un  incaricato  designato  dall'impresa  aggiudicataria;  

la  mancata partecipazione  del  rappresentante  dell'impresa  aggiudicataria  al  collaudo  determina  

l'automatica  acquiescenza dell'impresa alle risultanze del collaudo come da relativo verbale.  

In caso di collaudo con esito negativo, salva l'applicazione della penalità di cui al precedente art. 20, 

l'impresa aggiudicataria deve provvedere, nel termine massimo di 30 giorni, ad effettuare la 

sostituzione degli apparati e del materiale fornito, o  di  parti  di esso, o comunque ad  effettuare 

tutte  le modifiche di  adattamento e migliorie necessarie a garantire il pieno rispetto delle 

caratteristiche previste dal contratto e alla completa eliminazione dei vizi  ed  irregolarità,  sempre  



che  trattasi  di  vizi  o  difetti  eliminabili;  altrimenti  deve  provvedere  ad  effettuare  la sostituzione 

degli apparati e del materiale fornito, senza oneri per il Committente.  

Non si darà esito positivo al collaudo anche in assenza di uno solo dei componenti, servizi o 

funzionalità richieste dal presente CSDP e di quelli migliorativi proposti nella relazione tecnica di 

offerta.  

 

 Art. 29. - Presa in consegna dei lavori ultimati  

1.  L’amministrazione  committente  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  

le  opere  appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo 27, con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento  sommario. 

2.  Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta.  

3.  L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

4.  La  presa  di  possesso  da  parte  della  Stazione  appaltante  avviene  nel  termine  perentorio  

fissato  dalla  stessa  per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P.  

 

Art. 30. - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  

1.  Oltre agli oneri di cui al presente Capitolato speciale, nonché  a  quanto  previsto  da  tutti  i  

piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico dell’appaltatore gli oneri e 

gli obblighi che seguono:  

 -  la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni  contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  

al  direttore  dei  lavori  tempestive disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  

risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore 

non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

1659 del codice civile;  

 -  le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 

legge (Nuovo Codice  della  Strada  D.L.  30/04/92  n.285  e  successive  modifiche,  integrazioni  e  

relativi  Regolamenti d’Attuazione), sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate 

dai lavori.  

-  le spese per l'esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia 

l'entità, che si rendessero necessarie il tutto sotto la propria responsabilità;  



- gli  oneri  di  trasporto  a  magazzino  comunale  o  a  discarica  e  pagamento  del  costo  per  

scarico  in  discarica autorizzata;  

 - Al termine dei lavori l’impresa dovrà predisporre la seguente documentazione:  

 - documentazione finale dell’eseguito (as-built), su base cartacea ed informatica fornita 

dalla Stazione Appaltante, con le varianti apportate nel corso dei lavori su tutti gli impianti 

e strutture, comprese le reti tecnologiche esistenti interessate dall’appalto; in particolare 

dovranno essere sistemati tutti gli schemi e le schede dei quadri sulla base delle eventuali 

modifiche apportate nel corso dei lavori e con l’indicazione precisa delle apparecchiature 

installate;   

 -  la  documentazione  tecnica  riguardante  tutti  gli  interventi  interessati  dall’appalto,  

integrativa  e  disponibile  solo durante  e  dopo  l’installazione  (Relazione  con  la  tipologia  

dei  materiali  e  componenti  utilizzati,  Dichiarazione  di rispondenza  di  componenti  

elettrici,  meccanici,  ecc..,  a  norme  specifiche,  Documentazione  relativa  alle  verifiche 

iniziali e finali, ecc..);  

 -  schede  tecniche,  riportanti  le  caratteristiche  funzionali  e  prestazioni  di  ogni  

componente  e/o  apparato  e/o apparecchio;  

 - dichiarazione di conformità dei quadri elettrici in base alla norma CEI 17-13/1  (CEI EN 

60439-1)  o CEI  23-51 compresi gli allegati prescritti relativi alle verifiche e prove di tipo 

ed individuali da eseguire;  

  

- la fornitura di manuali d’uso e manutenzione, originali in lingua italiana, di ogni 

componente e/o apparato e/o apparecchio; nonché degli impianti e dei sistemi di gestione;  

Tale documentazione servirà così anche per le verifiche, l’esercizio e la manutenzione dell’impianto.  

La documentazione di cui sopra, oltre ai casi i cui è prevista la consegna agli enti preposti, sarà 

consegnata alla D.L. in n° 1 copie cartacea ed ad una copia informatica di tutti gli elaborati.  

I  disegni  e  la  documentazione  di  cui  sopra  si  intendono  parte  integrante  della  fornitura  e  

dovranno  essere consegnati entro la data del collaudo tecnico; in caso contrario l’impianto verrà 

considerato come non consegnato.  

 - la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per 

trascorrere dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i 

lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare 

all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti 

da forza maggiore e sempre che l'appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini prescritti dal 

Capitolato Generale.  



 - lo  sgombero  e  la  pulizia  del  cantiere  entro  un  mese  dall'ultimazione  dei  lavori  con  la  

rimozione  di  tutti  i materiali residui, i mezzi d'opera le attrezzature e gli impianti esistenti nonchè 

la perfetta pulizia di ogni parte.   

 - prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore sarà tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante il 

nominativo della persona delegata alla direzione tecnica del cantiere (tecnico professionalmente 

competente);  

- Divieto  di  eseguire  lavori  in  prossimità  di  linee  elettriche  ed  aeree  a  distanza  minore  di  

cinque  metri  dalla costruzione  o  dai  ponteggi  a  meno  che,  previa  segnalazione  all’esercente  

le  linee  elettriche,  l’impresa esecutrice non provveda ad installare un’adeguata protezione atta ad 

evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee elettriche stesse (Art. 

11 - D.P.R. 07/01/1956 n. 164).  

- La compilazione e sottoscrizione della “Dichiarazione di Esecuzione nel Rispetto delle Norme” con 

il seguente testo (da consegnare alla D.L.):  

“Il  sottoscritto  ...................  in  qualità  di  titolare  dell’Impresa  ............................,  dichiara  

che  l’impianto  di videosorveglianza    costruito    nel    Comune    di    Calusco d’Adda nelle    

seguenti    vie    e    località ............................................... di cui all’istanza del .............è stato 

realizzato, in tutti i punti di interferenza con linee  di  telecomunicazione  (incrocio  o  parallelismo  

sotterraneo  e/o  aereo)  nel  rispetto  delle  seguenti  norme tecniche: CEI 11-17 - 1992 Fascicolo 

1890 artt.4.1.01 - 4.1.02 - 4.1.03, art. 242 del Codice PT (D.P.R. n.156 del 29.03.73), (per eventuali 

linee aeree) D.M. LL.PP. 21.03.1988 n.28, (per le tubazioni gas) D.M. M.I. 24.11.1984 n.1.  

Con  la  presente  dichiaro  inoltre  di  assumermi  la  piena  responsabilità  per  ogni  e  qualsiasi  

inconveniente dovesse verificarsi agli impianti telefonici, a quanti preposti all’esercizio telefonico od 

all’utenza in dipendenza di irregolare  od  abusiva  costruzione  dell’impianto  sopra  specificato  

nonché  di  tenere  rilevato  il  Ministero  delle Comunicazioni da ogni responsabilità e da ogni danno 

materiale o personale che potesse derivare al medesimo, ai propri  dipendenti  ed  a  terze  persone,  

oltreché  per  contatti  dell’impianto  di  cui  sopra  con  linee  telefoniche  e telegrafiche, anche per 

le possibili induzioni.”  

- La compilazione e sottoscrizione della dichiarazione di conformità dell’impianto eseguito;  

- L’osservanza delle vigenti leggi e regolamenti alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni 

sul lavoro; 

- L’osservanza delle disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 

applicare, nei confronti  dei lavoratori  dipendenti  e  -  se  cooperative  -  anche  nei  confronti  dei  

soci,  le  norme  contenute  nel  contratto collettivo nazionale di lavoro degli operai edili ed affini e 

negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore e per tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori  anzidetti. Inoltre, fermo restando quanto stabilito dalla normativa nazionale sul rispetto degli 



obblighi in materia di lavoro da parte delle imprese esecutrici di opere pubbliche e di interesse 

pubblico, si ricorda l’obbligo di applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 

dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti fuori regione, le condizioni 

economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e locali di lavoro della categoria 

vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei 

lavoratori stessi alle casse edili delle  province  nell’ambito  delle  quali  potrà  essere  concesso  

l’accertamento  contributivo.  L’appaltatore  deve rispondere  anche  dell’osservanza  di  quanto  

sopra  previsto,  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei confronti dei propri dipendenti, per 

le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.   

Il  pagamento  dei  corrispettivi  a  titolo  di  saldo  da  parte  dell’ente  appaltante  per  le  prestazioni  

oggetto  del contratto è subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva o 

retributiva rilasciata dalle autorità competenti.  

- richiedere  tempestivamente  i  permessi  e  sostenere  i  relativi  oneri  per  la  chiusura  al  transito  

veicolare  e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell’appalto;  

 - Tutti i danni diretti e indiretti derivanti dall’esecuzione dei lavori sono a carico dell’Appaltatore.  

  

 

Art. 31. - Tracciabilità dei pagamenti  

1.  Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i  subappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  

identificativi  dei  conti  correnti  dedicati, anche  se  non  in  via  esclusiva,  accesi  presso  banche  

o  presso  Poste  italiane  S.p.A.,  , comunicando altresì negli stessi  termini  le  generalità  e  il  

codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  sui  predetti  conti.   

  

Art. 32. - Spese contrattuali, imposte, tasse  

1.  Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:   

a)  le spese contrattuali;  

b)  le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

c)  le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto.  

 

Art. 33. - Foro Competente  

Nell’ipotesi di contenzioso fra le parti, l'Amministrazione Comunale, sentita l'Impresa, assume nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione scritta, una proposta di accordo bonario. Qualora 



non si proceda all'accordo bonario, la definizione delle controversie è deferita al giudice ordinario. Il 

Foro competente è quello di Bergamo.  

  

Art. 34. - Trattamento Dati Personali  

L'Impresa  è  Responsabile  del  trattamento  dei  dati  personali  e/o  riservati  dell’Amministrazione  

del  comune  di Calusco d’Adda  dei  quali  venga  eventualmente  a  conoscenza  nel  corso  

dell'esecuzione  del  presente  contratto.  

Analogamente,  l’Amministrazione  è  responsabile  per  i  dati  personali  della  Ditta  appaltatrice.  

Tali  dati  potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse 

all'esecuzione del presente contratto.  

Per l’Amministrazione del comune di Calusco d’Adda il Responsabile del trattamento dei dati è il 

Responsabile del settore tecnico.  

  

  

    


